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SENZA IDEALI 
Per confessione del prof. Sergi «i li- 

beri pensatori sono stati accusati di man- 

care di ideali ». 
Questa parola equivale a dire chs essi 

distruggono tutto, senza nulla edificare. 
Distruggono l’idea di Dio, seuza avere 

nulla da sostituire. 

Copernico ha ripudiato il sistema di 
Tolomeo, ma vi ha sostituito il suo, Ln- 
tero ha ripudiato la religione cattolica, 
ma ve ne ha sostituita un’altra, chs si 
chiama il protestantesimo. Ma i liberi 

pensatori distruggendo D.o e la religione 

non hanno viceversa nulla a sostituire, 

benchè essi stessi ci vedano il vuoto, e 

sentano in sè e negli altri il bisogno del 

cuore che richiama Dio e la religione. 

Chi fece ai liberi pensatori l’appunto 

di mancare di ideali, è stato un bel- 
l'ingegno; e il Sergi è stato troppo sin- 
cero e troppo ingenuo nel riprodurlo. 

Ma il Sergi lo portò innanzi per isba- 
ragliarlo. E allora che cosa risponde il 
Sergi? La sua risposta è che i liberi 
pensatori sono benissimo provvisti di 
ideali, e, di più, d’ideali « più alti e più 
nobili (1), in tutta le forme della scienza 
e dell’arte ». 

Però prima di tutto la scienza e le arti 
esistevano prima dei liberi pensatori; nè 

- sono essi quelli che possono farci il re- 
galo. Poi la scienza è una cosa, la reli- 
gione un’altra; nè la scienza può pren- 

dere il posto della religione, nè sosti 

tuirla in nessun modo. 
“Che cosa ci date voi in cambio della 

religione? — Nulla. Che cusa potete darci 

in cambio di Dio? — Nulla, nulla! 
Dunque voi non fate altro che di 

struggere, dunque voi siete privi di 

ideali. 
Dice il Sergi che la scienza può por- 

tare da sè alla elevazione morale. 
Ma chi ci garantisce di tutt: c.0? La 

scienza può benissimo farci edotti nei 
doveri sociali; ma in quest: caso ron 
avendo l'individuo a rispundere che al 
codice penale, tutta la sua probità si ri- 
durrà a faria franca. E questa è una 

morale abissina, che non lascierà a pace 
l'individuo finchè proprio non incappi 
neì codice penale, o non resti sul colpo. 

Morale da ladri. ii 
Aggiungs il Sergi che se non tutti 

possono godere le gioie della scienza, 
perchè tutti non passuno studiare, po- 
tranno benissimo godere delle arti. 

E’ un compenso questo? Vuol dire il 

Sergi che se non si potrà più andare alla 
Messs, si putrà andare a teatro; che se 
non si potrà più visitare una chiesa, un 
tempio, una cattedrale, un santuario; si 
potrà benissimo, contemplare i dipinti del 

Grosso, l'accademia di Venezia, il Brera 
di Milano, ecc., ma dopo che sarà stata 
asportata l’Assunta del Tiziano, l’Imma- 
colata del Mu.illo, la Trasfigurazione del 
Sanzio, il Davide e il Mosè di Miche- 
langelo, » tutto quello che sapesse di 

‘cristianesimo. 
E’ dunque un compenso questo? — 

_ No.— I liberi pensatori perciò mancano 
assolutamente di ideali; e senza ideali 
l’uomo non può vivere. 

Dice il Sergi che se vi seno degli uo- 
mini che abbisognano di misticismo, 
questi possono bsatificarsi nella musica 
di Beethoven e di Verdi. 

Ma chi domanda al Sergi questi sforzi 

di fantasia ? 
Si può mai riempire di alcunchè il 

cuore dell’ uomo, quando” dal mondo 
fosse tolta del tutto la religione? 

Gli è come dire che si può vivere an- 

che solo di cibo, e salo di bevanda. 
I liberi pensatori perciò mancano as- 

solutamente di monsta per fare il cam- 
bio, non hacno il minimo ideale, sono 
brulli come la selva, la mesta selva del 
canto decimoterzo dell'inferno. 

I liberi pensatori avrebbero bene i loro 
ideali quando a un cibo patessero sosti- 
tuire un altro; e fuorì di metafora, 
quando alla religione cristiana potessero 
sostituirne una che fosse ancora più no- 
bile e più perfetta. Ailora sarebbero i 

ben venuti i liberi pensatori! 
Il prof. Sergi, invece di una chiesetta, 

di un duomo, di una bagilica, oh il Sergi 

ci dà la volta azzurrina del cielo | 
Ma che abbiamo bisogno noi di sì fatti 

regali? Sono forse ? liberi pensatori che 
possono proibirci la contemplazione del 
firmamento, sia in una splendida levata 

di sole, sia in un placido tromonto, e sia 
© n una notte serena? Essi per vero non 

‘ possono nè darci, nè toglierci questi im- 
i mensi spettacoli, 
‘ssi perciò non hanne nulla da darci 
in compenso, proprio nulla, perchè man- 
cavo affatto di ideali, 

Oh che deselazione! 
Ma il Sergi ci dà la vetta dei monti! 
Che sia egli proprio così grande da im- 

pedirci di vedere i monti, la maestà dei 

monti, dalla radice di cecuzzoli ? 

Il Sergi ci dà l’acqua dei laghi alpini 
in luoga delle nostre acque lustrali | 

L’Alighieri che nelle sue vedute espri- 
meva i sentimenti dell'umanità, trevan- 

dosi a tu a tu coll’acqua lustrale, seri- 
veva: x i 

Se io avessi, lettor, più lungo spazio 
Da scrivere, 10 pur cantere’ in parte 

Lo dolce ber, che mai non m’avria sazio. 

Ma perchè piene son tulie le carte, 

Ordite a questa cantica seconda, 
Non mi lascia più ir lo fren dell’arte. 

Tuttavia, i 

To ritornai dalla santissim’ onda 

Rifatto si come piante novelle 
Rinnovellate di novella fronda, 
Puro e disposto a salîre alle stelle. 

In ogni caso dell’acqua dei laghi alpini 
ne facciam dono al prof. Sergi, alpinista 
di forza. 

Invece dei ceri, questo benedetto pro- 
fessore, ci da la luce scintillante delle 
stelle. | 

E° come se dicesse che quando nou si 
può andare a tetto a lume di luna, si 
può benissimo andare allo scuro. 

« E questa ammirazione della natura 

conclude il Sergi, si è la fonte inesau- 
ribile che davrà mitigare gli ardori de- 
gli uomini, s sottrarli alla prepetenza dei 
re e dei sacerdoti. » 

serto quando si è addolorati, si va 
dritti a visitare i laghi alpini, e ci si 

mette con intensità a contemplare il fir- 
mamento. 

«E bisogna persuadere gli uomibi.... » 
a far venire il Sergi a ripetere la confe- 
renza... al lume delle stelle e sulla sponda 
di uno dei nostri laghi sulle Alpi. 

« Il libere pensatore proclamerà la pace 
del mondo...» e tutti saranno obbligati 
a far pace coi liberi pensatori, e non 

impedire mai che essi possano cantem- 
plare le stelle scintillanti e i pesci delle 
grotte di Mammuth; nè opporsi a che 
essi compiano l’assassinio della umanità. 

La fine del discorso è stata salutata da | 

entusiastici applausi da parte dei liberi 

pensatori; ciò che è naturale e spontaneo. 
Solo che invece di far suonare dopo 
l'inno di Garibaldi, si doveva uscir fuori 
a vedere se c’era ancora qualche stella 
sull’orizzonte, chè allora il poema sarebbe 
stato perfetto. J. 
  

L’ exequatur a Mons. Cavallari 
Patriarca di Venezia. 

Roma, 28. — ll Bollettino giudiziario 
reca il decreto reale con cui è concesso 
l’exequatur al breve pentificio che no- 
mina mons. Aristide Cavallari, patriarca 
di Venezia. i 
  

Dreyfus e la massoneria 
giudicati da Amilcare Cipriani. 

Lomenico Russo, corrispondente pari- 
gino del Momento, ebbe una intervista 
con Amilcare Cipriani, il comunardo, 
l’ex galeotto, l’agitatore famoso, che ora 
è pars magna del partito socialista rivo- 
luzionario francese, avendo, come è noto, 
rinunziato alla cittadinanza italiana. 

Malte cose intessati ebbe a snocciolare 
Cipriani al suo interlocutore; interessan- 
tissima la storia del giornale Humanitè, 
creato da un sindacato di banchieri ebrei, 
che cedette alle pressioni del famigerato 
Jaurès, che voleva dare il gambetto alla 
Petite République di Gérault Richard. 

Il nuovo giornale sorse col mandato 
di risuscitare l’affere Dreyfus. 

I finanzieri versarono trecentomila lire 
ma l'impresa fiascheggiò. Dus riunioni 
convocate da Jaurès, nelle quali l’affare 

fu rimesso sul tappeto, rimasero senza 
risultato. 

Ma quante simpatie, disse Cipriani, 
quante illusioni sepolte per sempre! 
Pare chs lo stesso Dreyfus si sia incari- 
cato di riabilitare lo stato maggiore. A! 
giornale l’Aurore che si è ridotto al fal- 
limento per sostenere la sua causa, Drey- 
fus, che è ricco a milioni, mauda nel 
momento supremo in cui viene chiesto 
il suo aiute, un sussidio di cento lire. 

« E per un tal uomo — conchiuse Ci- 
priani — noi abbiamo compremesso la 
forza del nostro partito | » 

Ancor più piccante è il giudizio di Ci- 
priani sulla massoneria. «Io sono en- 
trato, egli disse, nella massoneria a di- 
ciotto anni; ho fondato anche una log- 
gia, la Cato Gracco in Alessandria d'Egitto 

e sono diventato dormiente, come dicono, 
dal giorno che ho potuto vederci netto: nu 
pasticcio di pasquinate, uv’arena aperta 
a tutti i saltimbanchi, a tutti gli imbe- 
cilli che veglione riempirsi l’epa ». 
iridati iena cre 

INAUGURAZIONE 
del congresso degli insegnanti 

  

« Abbasso la Massoneria ». 

Roma, 28. — Stamane nella sala degli 
Orazi e dei Guriazi in Campidoglio si è 
imaugurato il terzo congresso della fede- 
razione. nazionale dei professori delle ; Ro) 

i no solo i cattolici che sono in scuole medie. - 
Il ministro Orlando noa vi intervenne. | 5394 e 

neste di altri partiti. 
Lo palesò la splendida votazione del 21 

| corr. Il candidato cattolico Schoisval ri- 
| Li ’ o + k Le 1 Quindi parlò ilprof. Kirgier, presidente ' DBDIS dall’ urna 14258 voti, sorpassando 

guerra serda che si muovo alla Federa-, Pe 7328 vati. 
zione degli insegnzuti, accernò essere } 
determinata dall’avversione occulta della | 8U0sa eloquente e schiacciante risposta 

Il discorso d'apertura venne pr 
dal pref. Dalla Giovanna, presi 
Comitato ordinatore del eongresss. 

    

della Federazione, il quale parlando della 

imnciato | 

te del. 

NINEFIF AIAR TT IVININ ARE QST SITETIRAE I NERE ME FIANO pa PTT Renn 

talmente contraffatti ed indemoniati da 
sembrare quella gran bistia che tiene 
sotto i piedi il cavallo di S. Giorgio. Sul 
momento tempestoso, sì temette che ia 
stanza audasse a catafascio 04 almeno si 
fosse convertita in un bosco di bestie fu- 

: revti e di furibondi Isoni. Un pandeme- 
i nic inaudito. Gi. volla tutto il coraggio . 
‘ la tolleranza e l’animo forte de’ cattolici 
: perchè a l’ orrenda commedia 

  

non si.cam- , 
: biasse in sanguinosa tragedia, Ei hanne . 
: il fegato i socialisti di chiamarsi evoluti, 
civili, umanitari, tolleranti ed educatori 

| della plebe! Buffoni mentitori! L’orrida 

Massoneria alla quale è sempre dispia- | 

ciuto che la federazione degi’insegnanti 
dimostrasse di non voler essere asservita 
ad alcuna sétta. 

Queste parole del prof. Kirner furano 
salutate da grandi applausi. 

scenaccia del 18 corr. a Eissnerz stamacò 
gvande 

maggioranza, ma benanco le persone o- 

suo avversario socialista Muckize di 

Questo trienfo del!’ urna è la più di- 

che ben si meritavano i rospi indema- 
niati di Eisenerz. Viva il cattolico Schoi- 
svol! L’ urna fu buon giudice che con- 
danuò i socialisti a ricevere in più sulla 
groppa 7328 bastonate dai cattolici in 

i maggioranza, 

Molti gridarono abbasso la Massoneria, . 
provocando naturalmente una cootre di- ; 
mostrazione da parte di quei professori di limoni: perthar asfvano a giada lo 

i numerose botte dei socialisti e a calmare . 
: menti: quale dev’ essere la propaganda 
‘ prima delle delle elezioni; quale nel mo- 

i mento delle elezioni; quale dopo le e- 
: lezioni. 

che alla sètta sono aggregati. 
Verso la chiusa del suo discorso, il. prof. Kirner tornò a far uan punta alla la loro rabbia canina. Che basti? 

Masssineria, provocando una nueva di- 
mostrazione. 

Si crede che alcuni congressisti (notis- 
simi sovversivi) non parteciperanno alla: 
seconda seduta per atto di protesta. 

Le 7328 bastonaie al socialisti 
  

  

Hieflau (Stiria) 25 settem. 

Causa urgenti impegni fui impedito 

In seguito alla cansolante vittoria del 
21 corrente i cattolici di Eisenerz hanno 
pensato di acquistare a Trieste un vagone 

Un caitolico. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
TIA AIA ANI ALI 

‘ Gli ultimi sforzi intorno a Port- 

strepitoso fatto avvenuto nella prossima. 
città di Hisenerz. 

Pal giorno 21 corr. era indetta lele- 

Arthur — La fierezza di Stoessel. 

Londro, 28. — Il corrispondente del 
Daily Chronicle dalla penisola del Liao ‘geni . Tung telegrafa il 27, via New Chuang: 

‘prima d’oggi di comunicarvi i; seguente ‘ Grande attività regna a Port Arthur: 
gli assedianti fanno tutti gli sforzi per 

| porre fine alla lotta; malgrado le perdita 
: considerevoli si 

zione de’ consiglieri provinciali. Da tempo ‘ 
prima fisra si preparava la lotta. Coi 
cattolici le persone oneste e dell’ordine 
da una parte, coi socialisti gli anticleri- 
cali e la feccia della società dall'altra. 
I cattolici avevano per candidato l’emi- 

avvicinano alle linee di 

. discussioni. 

fortificazioni russe all’ est della città. La 
condutture dell’acqua fresca: sono state 
tagliate : i russi sono ridotti a distillare 
l’acqua marina. I cannoni di assedio 

| giapponesi sone pesti sulle alture all’est 
: @& dominanu 

nente personaggio d’intelligenza non co-. 
muse e d’ottime qualità, il sig. Schoisvol; 
ì sucialisti invece il loro idolo signor 
Muchize: Ovunque, come in Italia così 
anche in Austria, l'arma potente de’ so- | 
cialisti per sopraffare i cattolici sono la 
calunnia, la menzogna ed il faugo a 

| guisa del diavolo, loro degno maestro. 
Quelli di Eisenerz ed altrove, subode- 

rando di rimanere sconfitti, instigati dai 
loro capi, molto tempo prima dell’ele-. 

zione si agitarono da forsennati e misero 
in opera le arti più vergognose ed ab- 

biette. Figli del mentitore francese Rous- 
seau, calunniarono e diffamarono quà è 
là i cattolici in genere, è l’incensurabile 
Schoisvol in spscie, accusandolo di leg- 
gero, ambizioso, ignorante, avido del de- 
nare, tiranno del pepolo, nemico degli : 
operai, fautore di tasse e di aumento! 
della prediale ecc. Come vedete, ca n’ è 
abbastarza per ingannare i gonzi che non 
difsttano meppur in Austria. I cattolici 
stanchi di tali insidiose calunnie ed arti 
settarie, sicuri del Joro fatto ed imper- 

turbabili, nella Domenica 18 corr., invi- 
tarono nella città di Eizenerz il signor 
Schoisval a tenere un pubblica coafe- 
renza sul tem: « Cattolici e Socialisti». 
Immaginarsi il gran concorso. Alle 3 
pom. la spazicsa aula era piena zappa di 
uomini e denne d’ogni pensare, Sta bene 
conoscere che qui certe donne sono im- 
bevuto talmente di socialismo che supe- 
rano per fanatiamo (e ne’ costumi... ?) gli 

pura de’ preti col degno arciprete di Ei- 
senerz. L'aspettativa è massima, l’ansia è 
convulsiva, le lingua bisbigliano, i cuori 
si agitano. Lo Schoisve), integerrimo cit- 
tadino, illustre e distinto cratere, si pre- 
senta intrepido al 
Fatto silenzio, con belis ed adatte parole 
di circostanza dispone l’uditorio ad ascol- 
tarlo, avverte di lasciarlo parlare e che 
in ultimo concederà ben volentieri la. 
parola a chi vorrà sostenere un contrad- 
ditorio. Ssmbrava che avesss 

dotta conferenza, Si po! 
Allorquando |’ asperto conferenziere ca- 

minciò con abili argomenti a dimostrare 
e smascherare gli innumerevoli errori e 
le false ed infondate utopie dei socialisti 
e Je loro calunniose insinuazioni, cestoro 
cui scottava la forza della verità e crepa-. : ‘nano a Vangupinze e credesi che altre vano dalla rabbia, privi di buone ragioni, 
preruppsre 'all’istante IM uno scroscio di 
fischi, di urli, di improperi, di invettive 
provecatrici e di grida incomposte contro 

| il conferenziere, i cattolici ed i preti. Le   
i rizzo dell’ Î 
i 
{ 
Î 

donne socialiste fatte bestie, tigri infu- 
riate, con grembiali e fazzoletti per aria 
urlane, sirillano, mandano lezzi invere- 
condi, sputi sfacciati e violenti all’indi- 

intrepide oratore e dei preti, 
| gridando: Abbasso il cristianesimo, viva 

il socialismo. Sucialisti 6 socialiste sono 

che centinaio di metri ed è difficile 
: traversare gli spazi intermedi a causa 

PD 2 | dell’ intensità della fucileria, I russi hanno 
vomini stessi. Nella sala presenziavano | tentato di fare una sortita ma sono stati 

| respinti nelle loro epere perdendo qual- 

una parte della città e il 
porto..I russi adoperano con parsimonia 
le muuizioni per serbarle per l'assalto 
finale; da parecchi giorni l'intensità del 
loro fuoco è diminuita. 

I giapponest hanco di nuovo invitato 
Sioessel a capitolare offrendo gli onori 
della guerra alla guarnigione ma noa 
alla flotta. 

toessel rispase con un rifiuto formale 
minacciando di fare fucilare qualsiasi 
portatore di simiji comunicazioni. 

La guarnigione noe 
ca: la notte costru ?pera per ostaco- 
lare l’avvicìnarsi dei gisppanssi; queste 
opere vengona istruite duvante il giorro 
ma i russi Je ricostruiscono il giorno 
seguente. 

    
   

dî 
  
   

  

Altri particolari. 

Londra, 28. — Lo stesso corrispondente 
del Daîly Chronicle talegrafa: 

Ii bombardamento di Porto Arthur è 
incessante, La fortezza è circondata da 
un cerchio di ferro. Al levar del sole e 
durante la notte, quando ia luna brilla, 
le granate giapponesi cadono sulle ultime 
linee di difesa russe all’est della città 
battuta in breccìa, preludiandoe allo as- 
salto finala. 

Numerosi obici colpiscono le navi in 
porto. In certi punti i giapponesi hanno 
scavato il terrano per la distanza di qual- 

at- 

che mortaio. Le notti sono freddè; le 
| truppe nelle loro trincee soffrono della 
i tempesatura. Da ambe le parti si dimo- 

; : stra un coraggio ed uva resistenza senza 
sua posto d'onore. : pari. La musica di 

‘ ciali, tanto dei problemi generici, che di 

‘ bile tattica. 

i» una difesa eroi- 

inni russi; la notte le truppe delle opere | 
avanzate cantano. I giapponesi emettono 
grida di banzai! cantando inni patriottici. 

: L’offensiva giapponese in Manciuria. 
dominato - 

l’ambiente burrascoso, 0 che i socialisti 
e socialiste stessero chetì ad udire la 

‘ accidente 

|: biamento 

Pietroburgo, 28. — Si ha dal quartier 
generats russo di Mukden: 

Gli avamposti di cavalleria operanti a 
della ferrovia segnalano un 

: fedele riassunto della trattazione e delle 

importante movimento offansive dei giap- : 
pauesi, Non si è verificato nessun cam- 

trovantisî ad oriente. 
Quattro divisioni di giapponesi stazio- 

ire si trovino presso le miniere di Yan- 

| dare la istruzione religiosa, richiesti. Se 
nelle posizioni delle truppa: 

tay quantunque il generale Mistchenko | 
annunzi essersi avanzato fino alle miniere 
ed avervi trovato soltanto dei piccoli 
distaccamenti nemici. 

triste naz   ‘pre a 

Disastro ferroviario. 

Wulcan (Missouri) 28. — Un treno ha 

‘mon soddisfatti, insegnanti inetti 

i gliati, posizione d’ inferiorità fatta all 

: annullata, 0 quasi, d'influenza fell’ inge 
i gnamento religioso sulla vita morale. 

devagliato fra S. Luigi e la Montagna di ‘ 
Ferro; 31 persone restarono ferite, alcune 
delie quali mortalmente. 

‘tatto tenuto vivo tra corpo elettorale e 

i ore 14. L’egregio Avv. Luigi Bazuli di 
Port Arthur suona : Brescia parla dell’azione scolastica, con 

    

    Udine, Vicolo di Prampe: si FA d. 

INSERZIONI, — Comunicati:varî ne 

sorpo del giornale per ogni lines o 
spazio di linea cent, 50 — Dono | 

sant. 30 — Per avvisi dopo ls, firm: 

uns e due colonne, shiedere le so 
zioni nsse che si spediscono a riehiast: 

Avvisi ta {V pagina prezzi mitissim 
odio cm 

Giovedì 29 Settembre 1904 
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CONVEGNO 
DEI 

Propagandisti cattolici lombardi 
IN TREVIGLIO 

  

Seconda giornata. 

Treviglio, 27 settembre. 

Ieri sera ebbe luogo una imponente 

adunanza delle associazioni cattoliche ma- 
schili. (Altra se ne era tenuta per le as- 

associazioni femminili domenica alle ore 

16) ove parlarono molti dei propagandi- 
sti presenti. 

Questa mane ‘alle 8 la. Messa è cele- 
brata dail’ Ill.me e Rev.mo Mons. Alesssia 
Nazari Proposto Parroco di Treviglio. Alle 

9 tutti sono al loro posto nella sala delle 

L'Avv. Filippo Meda, arrivato questa 
mattina, incomincia la trattazione del suo 
argomento — elezioni amministrative. — 

Premette una parte preliminare sull’i- 
struzione che si deve impartire alle po- 

polazioni circa l’importanza delle fun- 
zioni del Comune e della Provincia e la 
necessità di partecipare alle elezioni, ad 
apre subito la discussione su questa pri- 
ma parte. 

Ebtra in argomento dividendo tre mo- 

Avanti all’ elezioni bisogna 
a creare una organizzazione elettorale, la 

quale a seconda di ciò che fu de Ì 
Gongresso di Bologna, ed in confermi 
ai suggerimenti stessi dell’ Episcopato e 
dalla esperienza dovrà essere automa non 
nel senso d’ essere sottratta dal contatto 
Geile associazioni cattoliche officiali, ma 
nel senso d’ essere una associazione a sa. 

Fa duopo ancora curare l’ iscrizione degli 
elettori. Non dovrà trascurarsi Y educa- 

zione del corpo elettorale: e più ‘ancora 
la preparazione dei candidati. Per la ele- 
zioni provinciali in particolare è neces- 

sario mettere in vista ed in diretta co- 
municazione il candidato coi suoi elettori 

dei vari paesi. Importantissimo poi è lo 
studio dei problemi comunali e provin- 

    

    

quelli specifici ad ogni località. Si deve: 
pure studiare e conoscere i partiti avver- 
sari e ritenere bene fatti e circostanze 
per poter usarsene al momento per un’a- 

Durante le elezioni il lavoro principale 
è la compilazione della lista dei bandi- 

dati, si aggiungano la mobilizzazione ds- 
gli elettori e la sorveglianza allo scruti- 
nio. Per la compilazione delle liste dà 
criteri pratici pel case di concordati, spe- 

cie rileva chs non sì devono sacrificare 

gli uomini nostri più abili e più in vista, 

accontentandoci anche solo di uno va- 

lente, che di dua mediocri. 

Si passa al terzo punto ciò chs si deva 
fare dopo le elezioni: il che rientra in 

qualche modo nella preparazione succes- 
siva. Il propagandista, e colui cha si oc- 
cupa di elezione devono considerare il 
tempo dopo le elezioni non come tempa 
di riposo, ma di speciale lavoro. — 1. at- 
tendere che gli eletti eseguiscano il pro- 
gramma propostòsi; 2. attendere cha si 

tengano organizzati in gruppo e funzio- 
nino collettivamente; 3. esercitare un 
giusto controllo che consiste in un con- 

gli eletti. 

Il convegno pomeridiano si ar ma a 
Lr 

A 
do 

grande calore e compstenza. Ecco un 

conclusioni. 
1. La questione dell'istruzione religiosa 

è, praticamente, dominata da una incer- 

tezza fondamentale: — la legge 1877 ha 

abrogate, su questo punto, la legsce Ca- 

sati? — Se si, illegale il vigente regola- 
mento che impone ai comuni obbligo di 

no, il vigente regolamento limita illegal 

mente l'obbligo iucandizianaiamente im- 
posto ai Comuni dalia legge Casati. 

2. Da tale incertezza rampollano incon- 
venienti gravissimi: — voti di 

. 

KIL 

genitori 

O 

segnamento religioso. — E da tutto ci 

> 

Ò 

3. Come tattica provvisoria, sta bene. 
sostenere, con argomenti legali, il vigore 

della legge Casati. Ma occorre sempre,   

 



  

  

  

    

“mento morale anticristiano. Esempi d’I- 

trimonio sacra dei genitori dalla coscienza 

| Yincoraggiamento del S. Padre, a cui S. 

. e della propaganda agricola; premette 

aver presente che una soluzione vera 
della questione non si ha se non per 

queste due vie: — o restituzione inte- 
grale della legge Casati; o abolizione 

dell’ insegnamento religioso. 
4, L'abolizione si propone da taluni 

come mezzo di neutralità. Ma, nel suo . 
spirito ideale e nella sua portata pratica, 
neutralità equivale a scristianizzazione. . 
D'altronde, il concetto della neutralità è, ‘ 
nella svoluzione del pensiero anticristiano, ! 
un concetto superato: l’abolizione del- 
l’ insegnamento religioso è concepita co- 

me preludio o attuazione di un insegna-. 

talia e di Francia. 
5. Il termine medio di una scuola con : 

ambiente religioso senza insegnamento | 
religioso, non risponde alle necessità di- 
dattiche, nè è possibile in linea di pra-, 

tica generale. 
6. 1l tentativo dello Stato di attribuirsi : 

una formazione morale, su basi nuove, 
dei cittadini è antiscientifico, perchè va : 
contro i dati dell’ esperienza; è antiso- 
ciale, perchè tratta la società come corpo 
vile di esperimento; è antigiuridico per- 
chè viola facoltà riconosciute come pa- 

normale dei popoli civili. 
7. L'abolizione dell’insegnamento reli-. 

gioso sarebbe, perta.to, violazione della 
libertà di coscienza consumata special- 
mente in onta alle classi popolari. 

8. Nella propaganda su questi argo- 
menti dee darsi per fondamento, da un 
lato, una maggiore istruzione e una più 
viva coscienza dei rapporti del principio 
cristiano con la vita morale, e d'altro 
lato, un’idea chiara e un amore più 

consapevole delle libertà pubbliche. Le 
quali, bene, intese, posson ‘riguardarsi 
come frutto e applicazione di principii 

cristiani; e, d’altronde, la rivendicazione 
di esse può essere compito specifico © 
carattere distintivo dei cattolici nella vita 
pubblica dell’ora presente, contro il gia- 
cobinismo settario onde vanno sempre 
più penetrandosi i partiti che si eicono 
democratici, 

9. All’intento supremo di conservare 
nella società lo spirito cristiano, e alla 

necessità, per quell’intento, di rivendicare 
e difendere la libertà di coscienza e di 
insegnamento, deve esser rivolta e coor- 
dinata la organizzazione degli insegnanti 

cattolici e la stampa scolastica. 
Dopo ampia discussione alle ore 17 si 

chiude la seduta e tutti i presenti assai 
numerosi, si recano a visitare 1’ Unione 

operaia e la Cassa Rurale. 
Il Teolego Portaluppi ha oggi fatto 

Giatribuire un opuscelo, edito per la cir-. 
costanza, che ha grande valere. E’ inti- 
tolato l’Azione Cattolica. in Treviglio e il- 
lustra tutte la 15 istituzioni cattoliche 
locali. 

Domattina giungerà a Treviglio Em. 
Gard. Ferrari e vi si tratterrà tutto il dì. 
Gosì il Convegno modesto, acquista una 
importanza assai maggiore ed è foriero 

di altro manifestazioni sempre meglio 

rispondenti ai bisogni della regione. 

Terza giornata. 

Treviglio, 28 settembre. 

E’ giunto questa mattina S. Ecc. il Car- 
dinale Arcivescovo cha tiene discorso al 
popelu ed ai propagandisti ivi adunati, e 
passa subito al salone delle conferenze; 
apre la seduta portando la benedizione e 

Emin. aveva personalmente esposto îl pro- 
geito e programma di questo convegno. 

. L’oratore del giorno è il Datt. Pio Be- | 

nassi che incomincia la sua esposizione 
sull’ oggetto — propaganda istituzioni e 

provvedimenti ‘pro agricoltura. — Rileva 
l’importanza dello studio dell’ agricoltura 

che il linguaggio del propagandista agri 

colo dev'essere affatto piano e pratico. + 
Passa ai vari oggetti su cui si deve ap- 
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plicare la propaganda: istruzione dei nuovi 

metodi d’agricoltura: credito agricolo alla 
portata di tutti: Cassa Rurale conto cor- 
rente agricolo: cooperative di acquisti e 
di vendite collettive: assicurazioni. 

Apertasi la discussione, si fanno varie : 
domande: il Comm. Rezzara, Federico 
Pesenti fanno speciali constatazioni ed 
aggiunte: l'oratore risponde a tutti in 

modo esauriente. 
Datisi alcuni avvisi riguardo alla visita 

alla tenute di Castel Cerreto e Battaglie, 
dopo acconcie parole del Comm. Rezza- : 
ra e di S. Emin. si passa alla colazione. 

Il corpo musicale cattolico S. Garlo e- 
seguisce durante la colazione un impor- 

tante concerto musicale. 
Divisi in varii gruppi si va alla visita; 

| delle tenute dell’affitto collettivo; una : 
i prima sosta alla cascina Emilia a due 

i chilometri da Treviglio sulla provinciale 
per Bergamo. Dopo altro chilometro sulla : 

i medesima via in mezzo ai terreni delle 
possessioni affittate, si giunge a Battaglie; . 
grosso cascinale ave è una chiesuola nella ‘ 
quale si celebra ogni giorno festive. Nella 
sala dell’ agente si ispezionano i registri 
della società dei probi contadini. 

Per un lungo e diritto viale privato, 
sempre attraverso alle tenute, dopo due 
chilometri di cammino si arriva a Castel 

Cerreto. Si visita la chiesa; le macchine 
agricole, i lavori della scuola femminile. 
di lavore, l’asilo infantile, la colonia agri- da 

cola dell’orfanotrefio provinciale di Ber- 
gamo, le abitazioni dei contadini. 

Alle 17,30 nel salone della società è 
preparato il pranzo che colla maggiore 
cordialità chiude il convegno. Giardiniere 
e carrozze sono pronte pel ritorno dei 
propagandisti in Treviglio. 
  

PICCOLE NOTH 
Quanto costò il Petrarca. 
Ecco il .rendiconte sommario delle 

spese dei festeggiamenti a Petrarca ad 
Arezzo. 
Spettacolo al teatro. L. 6190.40 
Festa storica al Prato ‘ >» 1535,30 
Esposiziane dei libretti pel 
monumanto » 536.00 

Ricevimenti ad alloggi » 427695 
Addobbi ed illuminazioni » 899180 
Targa e lapide » 88800 
Gita in Casentino » 1294.00 
Stampati ecc. » 221189 
Speso diverse » 369722 

Totale L. 2962182 
Quanto ci piacerebbe vedere. spiegate 

un po’ quelle lire 3697.22 di spese diverse ! 
ce 

Quel che costa la guerra alla 
Russia. 

Da quanto si assicura al Ministero di 
Pietroburgo la guerra costa alla Russia 
giornalmente 2 milioni e mezzo di rubli. 

Il sigaro eritreo. 

Si era annunciata la prossima comparsa 
di un sigaro... eritreo. 

Ora nel giornale Il tabacco si legge in 
proposito : 

« ... Ki così quella nostra colonia eritrea 
— dopo ìl tentativo delle patate dell’ on. 
Franchsiti, e i fileni aurei dell’on. Mar- 
tini — ora ci avrebbe fornito anche il 
tabacco. 

A noi rincresce dissipare un’altra illu- 
sione coloniale; ma in omaggio alla ve- 
rità dobbiamo constatare che nessuno 
studio di sigaro eritreo si sta facendo, 
per la semplice ragione... che non c’è 
ancora il tabacco eritreo ». 

tear] 

Una parola proibita. 

Da Costantinopoli giunge notizia che 
colà sono stati arrestati parecchi maestri 
armeni, per aver pubblicato delle poesie 
nelle quali entrava la parola « Ildiz », 
parola proibita in Turchia. 

Ecco: meglio la Turchia con le sue 
proibizioni cha l Europa col suo libero 
pensiero. Tutt’al più là avremo il dispo- 
tismo, ma qua avremo l’anarchia. 
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V. « Considerando che alcuni procu- 
rano di farsi chierici, non già per atten- 
dere ai divini servigi, ma per evitare, 
muniti che sieno del brivilegio clericale, 
il tribunale secolare nelle cattiverie com- 
messe 0 da commettersi » si proibisce a 
ciascun vescovo di conferire la. prima 
tonsura ad alcun estraneo della propria 
diocesi senza lettere del suo vescovo «il 
quale deve avere più completa conoscenza 

del suo gregge». E colui che l’avesse 
così ricevuta sia sospeso per un anno 
dal dare esecuzione a tal conferimento. 
Cotali che si facevano chierici miravano 
dunqus al comodo scopo di evitare i 
tribunali civili per essere giudicati dai 
tribunali ecelesiastici, cioè per godere 
quello che si chiama il privilegio del foro. 

Quanto notabile per la storia è questo 
canone! Ah dunque i tribunali ecelesia- 
stici erano, almeno nell'opinione di quei 
iempi, più miti, che non i civili; anche 
«quello della santa Inquisizione, già isti» 
tuito da molto tempo. Eppure questo ap-   si 

punto forma il perpetuo luogo comune 
la chiesa. Un'altra osservazione viene 
spentanea: dirò meglio, una parola di 
detestazione e di dispregio contro quei 
miserabili che cercavano d’ infiltrarsi tra 
il clero solo per ammantarsi della pelle 
di agnello, ma coll’animo di farne strage, 
non mercenarii sulo, ma ladri e assassini | 
delle anime, fatti apposta per discreditare 
e sterilizzare il ministero. Era tale allora 
il modo di deprimere il clero, forse peg- 
gio di quallo che fanno oggidì gli anti- 
clericali. Le anime e la società non hanno 
nemici più pericolosi, veri ladri e assas- 
sini, ceme Ji chiama il Vangelo, di co- 
loro che penetrano nel santuario, non 
per la parta, ma da altra parte. 

VI. Adesso viene un capitolo che forse 
sarebbe molto istruttivo se fosse congiunto 
con uno studio analitico di quegli statuti 
comunali o altri che ci restano di quei 
tempi. A tanta distanza di tempo non 
possiamo conoscerne la portata, essendo 
concepito in termini generali mentre 
solo i fatti particolari servirebbero ad il- 
lustrarlo. Mi accontenterò di tradurlo 
com'è. 

« Figli d’indocilità (indevotionis) la più 
parte a tal segno non si vergognano di 
rendersi alieni dal seno della Madre 
Chiesa per la quale dovrebbero anche 
esporsi muro di difesa, che posposto il 

  

Che acume i: i 
L’Italietta di Milano con ingenuità con- 

stata che durante il periodo rivoluzionario 
era diminuito il numero degli atti tep- 

i pistici, delle aggressioni e delle coltellate 
i solita. 
i Sfido — rimbscca la Lombardia — i 
: teppisti erano in piazza a far 1’ «89»! 

ntaaieaioa prc pe 

Notizie estere 

La peste bubbonica a Smirne. 

i Costantinopoli, 28. — A Smirne si è 
: verificato il sesto caso sospetto di peste 
| bubbonica. I cinque casi precedenti, in 
‘ seguito all’esamo bacteriolegico, sono 
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stati effet.ivamente consiatati come casì 
di peste. 

I furti d'una dama di Corte. 

Berlino: Uno scandalo è scoppiato alla 
Corte di Schleswie-Holstein. Una dama 
d'onore di Corte è stata accusata d’aver 

nore, la duchessa insiste per processare 
la dama. Il processo cominciò ieri. 

Grande incendio in Soozia, 

Aberdeen (Scozia), 28. — Un grande in-   due milioni e cinquecento mila franchi. 
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La stampa viennese. 
La improvvisa andata di Giolitti a Hom- 

burg ha destata meraviglia anche tra la 
stampa viennese, che tesse in proposito 
svariate congetture. 

: La N. Fr. Presse dice che i due mini- 
| stri sono vecchie conoscenze fin da quan- 
do Biù!low si trovava a Roma, ma ciò non 
basta a spiegare l'improvviso viaggio di 
Giolitti a Homburg, 

Giolitti si trovava a Milano, dove erasi 
recato per informarsi sulle conseguenze 
dello sciepero generale; il viaggio da Mi- 
lano a Homburg richiede solo una notte, 
quindi si comprende come Giolitti vi sì 
sia risolto per dimostrare con un atto e- 
steriore l’ esistenza inalterata della Tri- 
plice. E’ ovvio supporre che i ministri 
abbiano parlato delle relazioni che cor- 
rono tra gli Stati fermanti la Triplice e 

: fra loro e le altre potenze. A questo col- 
: loquio fu certo presente in ispirito anche 

il terzo alleato: così sempre si affermò 
qnardo si incontrarono due dei sovrani 
0 dei primi ministri della Triplice. Non 
poteva certo mancare - continua la Presse 
a due ministri tema di discussione, of- 
ferto in abbondanza dalle molteplici re- 
centi vicende cha interessarono la Tri- 
plice: il ravvicinamento italo-francese, la 
convenzione anglo-francese, l’incontro di 
Guglielmo con re Vittorio a Napeli, la 
visita di Loubst a Roma, il convegno di 
Tittoni e di Goluchowski ad Abbazia. 

La Triplice non può essere scossa nem- 
mene dai continui tentativi fatti per tur- 
bare le relazioni fra Austria e l'Italia; 
la sua rinnovazione su base inalterata 
deve persuadere i di lei avversari della 
inanità dei loro sforzi per abbatterla. Ma 
anche il più solido baluardo si deve di 
quando in quando visitare per preser- 
varle dalle screnolature. Gli interessi in- 
terni degli Stati alleati non sempre cor- 
rono paralleli, perciò occorre talvolta 
trovare amichevoli compromessi. Questo 
crediamo — dice la Presse — sia il pre- 
cipuo scopo dei convegni fra i cancellieri 
degli Stati della Triplice, e questo anche 
lo scopa del viaggio di Giolitti a Hom- 
burg. Il fatto che il cancelliere germa- 
nico e quello italiano. sì sono incontrati 

| proprio in questa memorabile settimana 
di settembre, in cui ricorre il 25° anni- 

versario dell’ alleanza austro-germanica, 
prova che il forte cemento che tiene uniti 
gli Stati della Triplice è diligentemente 
curato e preservato da danni. La Duplice, 
che si considerava e 81 temeva coma 
antagonista della Triplice, non ha impe- 
dito che la Russia fosse travolta nella 
tremenda procella della guerra nell’ E- 
«stremo Oriente; invece la Triplice, a 
malgrado di tutte le peripezie e di tutte 
le crisi politiche euroepse, è riuscita a 
conservare la pace agli stati che la com- 
pongono. La Triplice rimane saldo e 
sicuro baluardo per coloro che vi parte- 

: cipano e per la pace europea. 
i Giolitti e Bilow nelle loro conferenze 
! ebbero certamente di mira le intenzioni 
‘ e gli scopi dei tre alleati. L'Austria non 
può dubitarne, perchè la Triplice è quello 
che è, solo in grazia della reciproca fi- 
ducia degli alleati. 
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di Homburg fu una piacevole sorpresa, 
. perchè conferma che la Triplice occupa 
sullo scacchiere internazionale il suo vec- 
chio posto, con gli intenti è con la fer- 

! mezza di un tempo. Al trattato commer- 

timor di Dio e rigettata (retroJecia) la ri- 
: verenza materna, presumono di compi- 
lare (conflare) in conculcazione dell’eccle- 
siastica libertà statuti esscrabili, ch’essi 
a colore di giustificazione chiamano con 
appellazione dissonante dalla realtà Rifor- 
mazioni o Consuciudini, mentre per accor- 
dare il nome alla cosa deformazioni 0 cor- 
ruttele con più verità possano dirsi. 

Con costituzione valevole in perpetuo 
decretiamo, che non sì pubblichi nella 
città, diocesi o provincia aquileiese ve- 

i runo Statuto o Riformazione o Consue- 
tudine 0 qualsiasi editto, con qualunque 
1 si chiami contro la ecclesiastica 

i 

libertà. Se poi sieno stati pubblicati al- 
cuni da Comunità, Podestà, Rettori, An- 
ziani, Officiali, Consiglieri, o altre per- 

‘ sone di qualunque preminenza, dignità 
! o stato essi sieno, entro dua mesi da 
computarsi da ocra, vengano aboliti total- 

: mente dagli stessi dai lore Capitolari, per 
‘non essere. rinnovati iual più. E cotali 
Podestà, Rettori, Giudici, Anziani, Offi. 

? 
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si sieno di qualunque preminenza, di- 
gnità o stato che presumessero col fatto 

i di farne uso nel far da avvacato o da 
‘ giudice o in altra maniera da esecutore, 
:@ quelli che si facessero spregiatori di 
; questa Costituzione, dichiarandoli col pre- 
? sente scritto fin d’ ora per allora soggetti 
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Il N. W. Tagblatt scrive: Il convegno 

ciali, Consiglieri, Scrittori, e quali altri 

RAISI 

ciale italo-austriaco terranno presto distro 
quello austro-germanico e quello italo- 
germanico, e così si sarà rinnovata anche 
una Triplice economica. Senza dubbio 

messo in rilievo il contegno perfettamente 
corretto dell’Italia quale membro della 
Triplice. 

L’Extra-Blatt scrive: L’ Italia e la Ger- 
mania formano bansì con noi la Triplice, 
e non debbiamo agitarei se i ministri 

disparte a chiacchierare ; ma d'altro canto 
la nostra parte nella Triplice ci eonfs- 
riscs il diritto di domandare che stia per 
succedere colà. Non intendiamo punto 
suscitare diffidenze contro le nostre al- 
leate: | alleanza austro-germanica, cha 
compie era un quarto di secolo di vita, 
è incrollabilmante salda; e neppure ab- 
biamo motivi di dubbio sulla fedeltà 
dell’ Italia alla Triplice; ma tuttavia fra 
l’Austria e l’Italia la cose non sono tutie 
come dovrebbero essere fra buuni alleati. 
Prescindende dalle notizie di fortifica- 
zioni ad Ancona e Verona, notizie cui 
non crediamo, sta il fatto che l’Italia 
manifesta nel trattare la questione balea- 
nica un’ esagerata nervosità e che essa 
vede anche di pieno giorno degli spettri 
austriaci che non ‘esistono. 

La stampa di Berlino. 

La stampa di Berlino non è stata sor- 
presa da meno della stampa di Vienna 
pel convegno di Homburg. 

Il Lokal Anzeiger dice che la visita deve 
considerarsi come un confortante segno 
per l’Italia, che, contrariamente alle pre- 
meditate asserzioni della stampa francese, 
pone rettamente il suo interesse in istretta 
intesa con la Germania. « La visita è di 
iniziativa italiana — conchiude il gior- 

questioni siano presentements escluse, 
tuttavia i ministri s’intratteranno sulla 
generale situazione politica. La conferenza 
merita la maggiore attenzione, essendo 
Giolitti il più influente leader delia poli- 
tica italiana ». 

Il Berliner Tageblatt dedica alla visita 
dell’on. Giolitti l’articolo di foudo, che 
intitola: « Possibilità illimitate », metten- 
de la visita in relazione con le voci corse 

russo-giapponese. Il giornale dice che sa 
la visita di Giolitti mira a indurre la 
Germania a partecipare al tentativo, non 
dovrebba permettersi che ciò accada, non 
avendo la Germania alcun interesse, nel 
momento attuale, di assumere, qualsiasi 
parte nella commedia dell’intervento, 
che si prepara. « Del resto, — continua 
il giornale — le conferenze recentemente 
‘avute dal cancelliere von Bùlow col conte 
Metternich, ambasciatore tedesco a Lon- 
Ara e, con l'ambasciatore tedesco a Ma- 
drid, fanno supporre che la Germania 
voglia attenersi a tale condotta e che il 
Governo abbia voluto avvertire le (Corti 
interessate, per non lasciare dubbi sul 
suo contegno. contrario ad ogni tentativo 
d’ intervento ». 

Il Tageblatt confronta l’attuale situa- 
zione diplomatica con quella esistente 
durante la guerra franco-prussiana. L’as- 
sedio di Parigi, prolungandosi senza pre- 
visioni di pronta fine, come la presente 
campagra in Manciuria, le offerto di me- 
diazioni divennero così frequenti, che 
Bismarck aveva un gran da fare a rifiu- 
tare le non richieste offerte di servigi. 

alla sentenza di scomunica, e comandando 
che che sieno evitati da tutti fino a una 
condegna soddisfazione, sottoponiamo a 
interdetto generale le città di sìffatti spre- 
giatori coi suburbii ai castelli e i luoghi ». 

VII Questa costituzione è centro gli 
occupatori ingiusti di benî o di diritti 
ecclesiastici puniti di scomunica, e ‘i loro 
luoghi d’ interdetto. 

Coloro che potevano farsi rei sono 
specificati così: Duchi, Marchesi, Conti, 
Baroni, Podestà, Capitani, Valvassori, 
Camunità e università di città, castelli, 
ville. Le cariche delle comunità o uni- 
versità sono chiamate o podestà o ga- 
staldo o marigo, 0 rettore cogli anziani, 
consiglieri e ufficiali, 

Le cose che potevano essere invase 
ingiustamente sono specificate parimente: 
luoghi, castelli, ville, diritti, giurisdizicni, 
feudi, decime, cens!, pedaggi, mute, mi- 
niere d’argento, privilegi, istrumenti pub- 
bi ci, o qualsiasi altra scrittura autentica, 
prati, boschi, molini, pascoli, pecche, 

acque, saline, cass ed altri luoghi qual- 
siasi: se pretendono gl’invascri di eser- 
citarvi angherie au! pavangarias; se im- 
pediscono agli aventi diritto il libero uso.   

Londra, 28. — Il Morning Post ha da 

rubato i gioielli della duchessa. Malgrado : 
le proteste della famiglia della dama d’o- . 

cendio ha compietamente distrutto ieri’ 
una distilleria. Settecento galloni di Whi- ‘ 
sky bruciarono; i danni sono calcolati a 

Giolitti, nel convegno di Homburg, avrà! 

degli Stati a noi alleati si traggono in, 

nale. — Quantunqus speciali scottanti. 

sul tentativo d’intervento nel conflitto | 

‘possessioni, monti, valli, isole, paludi, : 

La pena inflitta e il dovere di riparare ; 
resta agli occupatori ancorchè fosse il | 

  

«Come allora la Prussia — conchiude il 
giornale — la Prussia non vuole inter- 

: venti ». 

Le Berliner Nachrichten sono d’avvìso 
che l’incontro non è senza significato 
perchè fa risaltare che l’adesione dell’ I- 
talia alla Triplice, non è diminuita da 
« altri sentimenti e relazioni ». 

La stampa di Londra. 

Anche la stampa londinese si occupa 
del convegno di Homburg. 

Un dispaccio da Roma al Times annun- 
cia che si dichiara nella capitale italiana 
che l’incontro dell’on. Giolitti col can- 
celliere Bulow ad Homburg avrebba per 
iscopo la discussione di proposte relative 
ad una mediazione fra la Russia ed il 
Giappone. L’ Inghilterra avrebbe affidato 
all’ Italia il compito di avvicinare la Rus- 
sii, ma l’Italia prima di intraprendere 
un tentativo simile desidererebba avere 
l'appoggio della Germania e della Francia, 

Il corrispondente dichiara tuttavia di 
poter affermare da fonte la più autoriz- 
zata che tale notizia è. almeno in parte, 
inesatta, poichè il Governo inglese nor 
ha mai pensato di affidare all’ Italia il 
compito di tastare la Russia riguardo ad 
un intervento. 

Per quanto il Governo inglese sarebbe 
felice di vedere la fine della guerra, è 
assolutamente certo — prosegue il cor- 
rispondente del Times — che esso non 
ha alcnna intenzione, nè individualmente 
nè in unione all’ Italia di proporre la 
mediazione o l'intervento, vè di dare 
consigli amichevoli alla Russia senza che 
quest’ultima ne faccia domanda. 

Il Daily New spera cha il convegno 
volgerà 1n favore della pace che potrebba 
esssre ristabilita rapidamente se l’ Inghil- 
terra, la Francia, l’Italia e la Germania 
seriamente la volessero, 

La stampa di Pietroburgo. 

Per ismorzare le speranze di una pos- 
sibile mediazione tra Russia e Giappone 
allo scopo di por termine alla più disa- 
strosa guerra dei tempi moderni, il Gior- 
nale di Pietroburgo dice che tutte le pres- 
sioni fatte a favore di una mediazione 
fra la Russia ed il Giappone sono dettate 
esclusivamente dal desiderio di salvare 
il Giappone da un digastre che apparse 
ormai inevitabile. Ki aggiunge: «Ma 
noi qui ci rendiamo conto che le espres- 
sioni contenuta nella lettiera dello Czar 
al generale Gripenberg, dimostrano come 
la Russia intenda arrivare al solo com- 
ponimento possibile di una gusrra com- 
battuta contro un nemico arrogante e 
perfido, vale a dire con la completa vit- 
toria finale ». 

Il ritorno del ministro. 
= 

Houmburg, 28. — Il Presidente del 
Consiglio dei Ministri d’Italia, on. Gio- 
litti, riparte stasera per Racconigi. Ieri 
sara ll cancelliere dell'impero tedesco, 
conte Bilow, diede un pranzo intimo in 
onore di Giolitti. Nel pomeriggio di ieri 
il conte Billow colia sua consorte, l'on. 
Giolitti e l’on, senatore Blaserna fecero 
una escursione al Tanaus. 

Stamane il conte Bilew e l’on. Giolitti 
hanno avuto un nuova lungo colloquio. 

Ngi non siamo certo in grado di smen- 
tire o di confermare le svariate conget- 
ture fatte dalla stampa europea sul con- 
vegno di Homburg. Giolitti e Bulow a- 
vranno davvero parlato dei trattati di com- 
mercio e della guerra nell’ estremo O- 
riente e della triplice e della duplica e 
del battesimo del Principe di Piemonte 
e dallo sciopero in Italia e della salute 
del re di Sassonia e del raccolto del 
l'uva e anche — perchè no? — del buono 
o cattivo tempe. Sono argumenti che 
vengono discussi in ogni circolo più e 
meno diplomatico; che vengeno discussi 
così attorno un a tavolino da caffè come 
intorno a una ftavolaccia da osteria: nss- 
suna meraviglia quindi che anchs i si- 
gnori Giolitti e Bulow ne abbiano par- 
lato assieme. 

Quanto poi alle conclusioni pratiche 
di quei loro parlari — acqua in bocca; 
nessuno ci dice niente perchè nessuno, 
almeno per ora, ne sa niente. Domani 

«forse se ne comincierà a parlare e si 
continuerà per qualche giorno. Poi tutto 
piomberà nel gran dimsaticatoio. 

K frattanto? E frattanto, se volete che 
noi vi diciamo la, nostra, Giolitti avrà 
ottenuno lo scopo diretto della sua gita 
a Homburg. Ki è questo: che con la sua 
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titolo colorato ch’essi pretendessero o 
allegessero di sanzione canonica 0 civile, 
ma illecito, per vendita o locazione, o 
concessione, o pignorazione, o infonda- 
zione fatta lero sia pur anche da prelati 
o da qualsiasi altra persona. Per prelati 
l’intendevano qui i capi dei monasteri e 
dei capitoli. — Nel seguenta anno 1283 
dovette il patriarca con energico provve- 
dimento e pens cangniche duvette richia- 
mare l’usservanza di questa costituzione, 

VII. Contro i defraudatori delle 
ma stabilisce che tutti i sacerdoti 
città, diocesi e provincia aquileiesa sotto 
pena di scomunica siano obbligati a ri- 
cercare da tutti i loro penitenti se su ciò 
che sono obbligati a pagare decime o 
quertesi pensino di pagarli a chi tocca. 
A quelli che non abbizne pagato il giu- 
sto, non dieno l’assoluzione finchè non 
possono assicurarsi che sieno per pagare, 
o che abbiano pienamente pagato e pro- 
messo di pagara in seguito. E finisce col- 
l’impegnare in modo speciale all’ osser- 
vanza di questa costituzione «i frati pre- 
dicatori, i Minori, gli Eremitani e gli altri 
religiosi di qualsiasi ordine ». E da ciò 
si capisce che anche allora la maggior 
frequenza di questo sacramento era presso 
questi regolari. 
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della   (Continua) 
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fulminea, misteriosa partenza in (Ger- 
mania par abboccarsi misteriosamente con 

Bulow ha distratta la stampa italiana, e 
quindi l'opinione pubblica, dall’ultimo 
scioparo, i cui commenti minacciavano 

di non più finire con grande ssccatura del 

governo e con pericolo della pubblica 

tranquillità. 

     

  

L’ aumento delle tasse. 
L'aumento delle tasse avrà effetto sin 

dal principio dell'imminente anno sco- 
lastico 1904-905, e le tasse da applicarsi 
saranno le seguenti: 

Fer i licei e ginnasi: Iscriziona annua 

per ciascuna classe del liceo L. 54 — 
Iscrizione annua alie classi inferiori del 

ginnasio L. 38 — Iscrizione alle classi 

superiori L. 53. org: 
Per gli istituti tecnici e nautici e per 

le scuole tecniche : Iscrizione annua per 

ciascuna classe d’istituto tecnico L. 72 

— Iscrizione alle sezioni costruttori di 

prima classe dell’ istituto nautico L, 66 
— Iscriziono a tutte le altre sezioni di 

istituto nautico L. 30 — Iscrizione per 

ciascuna classe della scuola tecnica L. 30. 
Per le scuole nermali e complemen- 

tari : l'requenza annua per ciascuna classe 
della scuola normale L. 25 — Frequenza | 
della scuola complementare L. 36. 

ALLA PROVINCIA 
Gemona 

28 settembre 

  

  

Festa — I! Provinoiale dei Minori — Collegio 

Stimatini — Un per finire, 

Mi meraviglio che nessuno abbia scritto » 
da Gemona sulla festa, che abbiamo qui | 
avuto domenica, celebrando il m. r. don 

Francesco Elia le sua nozze d’oro sacer- 

dotali. Par riparare in qualche mado alla 

omissione dirò soltanto che il festeggiato 

celebrò Messa solenne in Duomo, con 
l'assistenza di mons. Arciprete, che a 
Vangelo prorunziò dal pergamo un ma-. 
gnifico discorso d’occasione. 

Fu eseguita la Messa a tre voci, com- ; 
posta espressamente per la circostanza 

dal ch. m. Elia, musica che incontrò la 
comune approvazione. Verrà ripetuta do- 

menica prossima, festa del s. Rosario, | 
nel Santuario di s. Antonio. Durante il 
pranzo, seguito in Canonica, ed al quale 

parteciparono sacerdeti e chierici della 

Parocchia nonchè alcuni dei parenti del 

festeggiato, regnò la più schietta allegria. 

Furono letie poesie, recitati brindisi, pre- 

sentati indirizzi, telegrammi di felicita- . 
zioni ecc. ecc. Tra i molti e cospicui 

doni che don Francesca ricevette, merita . 

special menzione un bellissimo anello 
d’oro, cha egli portò in dito per tutto 

quel giorno e che continua a portare, 
essendo questo uno speciale privilegio 
concesso dalla S. Sede a tutti i cappel- 
lani del nostro Duomo. 

— Il M. R. P. Provinciale dei Minori, | 

da poco eletto, giunto qui ier l’altro, si 

fermerà per qualche giorno per la visita 

ed ispezione del Convento di S. Antonio. 

— Tra breve si riaprirà la Scuola Pa- 

terna del locale Collegio dei Stimatini. 

Alla 1° ginnasiale viene aggiunta que- 
st'anno la Il° e dus nuovi Padri saranno 
adibiti per l’ingagnamento. Le domande 
di ammissione continuano a venire, e già 
il numero dei studenti, tra interni cioè 
assicurati alla vita ecclasiastica ed esterni 
che cioè intendono avanzare negli studi, 
si eleva ad una trentina. 

Per l'accettazione interna si richiede 
il compimento delle elementari, la pre- 
sentazione dei soliti certificati (Battesimo, 
buona cendolta, vaccinazione, sana costi 
tuzione) un piccolo corredo e la corre- 
sponsione di una retta mensile da con- 
venirsi col Direttore. I tanti vantaggi che 
questa scuola in sì breve tempo ha già 
apportato, sono sicura arra per l'avvenire. 

— Non sono pochi i sacerdati, che va- 
lendo provvedere le loro Chiese di mss- 

sali nuovi, non sanno dove battere la te- 

sta per avere un decente Proprio Dioce- 

sano. Sa sapessero che la Tip, Romanni 
di qui ne possiede uno bellissimo, rosso 
nero, in carta fina e forte, e che si com- 
bins benissimo collo splendido Messale | 
edito dalla Tip, del Sacro Cuore di To- 
rino. il cui costo è stato ridotto a sole 
IL. 16, certo che si approfitterebbero della 
splendida e rara occasione. En-nar.. 

Ciseriis 
28 settembre. 

Un telegramma al S. Padre. 

Sua Santità, in risposta al telegramma 
spedito dalla Cassa operaia in protesta al 
congresso del libero pensiero, si è degnata 
di far pervenire il seguente telegramma : 

« Presidente Cassa S. Carlo  Cisariis. 
Sua Santità gradito omaggio di cuore 

goci impartisce apostolica benedizione 
codesta Cassa cperaia. 

Card, Merry Del Val ». 

S. Giorgio di Nogaro 
28 settembre. 

.____ anniversario i 
dell'istituzione del mercato mensile. 

Lunedì 3 ottobre p. v. anniversario del- 

l'istituzione del mercato mensile; al mer- 

cato di animali, derrate @ mercì, per cura 

del Comuna e del Circolo Agricolo, var- 

ranno sorteggiati fra tutti i conduttori di 

animali equini e bovini i seguenti doni. 
Ua erpice snodato, Howard n. 2 — una; 

frico — una solforatrice a 

zaino — cinque premi, ciascuno di 20; 

lire in oro. Altro premio speciale: Un; 

arztro Sach. D. 10 M. del valore di 100, 
lire, varrà sorteggiato fra tutti i soci del: 

Circolo agricolo proprietari di animali: 

pompa irrora 

art, 
merca. condotti al 

L’'estrazione dei premi sarà preceduta ‘ chiestisi scusa reciprocamente, se ne al- o 

da un concerto. 
# 

Cassacco 
28 settembre. 

Sotto un coatto. i 

Una grave disgrazia contristò tutto il 

paese. Il giovanetto Silvio Simeoni, di 
anni 12, guidando un carro carico di 
ghiaia scivolò; una ruota del carro gli 
passò sul ventre, producendogli delle or- 
ribili ferite. Trasportato a casa, venne 
visitato dal medico che si riservò la 
prognosi. 

Tavagnacco 
28 settembre. 

Beneficenza. 

Gli Ill.mi signori fratelli conti Di Pram- 
pero per onorare la memoria della de- 
fuota loro genitrice contessa Vittoria, 
hanno versato nelle mani del sottoscritto 

i lire 100 da distribuirsi ai poveri di Ta- 
vagnacco, i quali per suo mezzo presen- 
tano ai generosi benefattori le più sentite 
grazie. 

Sac. Angelo Butiò 
. Gapp. di Tavagnacco. 

TI Tolefono del OROCIATO 
porta il numore 209 

CRONACA CITTADINA 
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RIARIO SACRO, 

Venerdì 30 — s. Girolamo dott. 

Fiare e mercati dalla provincia. 

Gorizia, Cormons. 
II LOI TIATRATET 

Avviso ai Cresimandi. 

Sua Ecce. Rev.ma Mons. Arcivescovo 
;amministrerà la s. Cresima, alle ore 9:   
i In Rosazzo, nella domenica 2 ottobre 
' In Latisana, » » 164»; 
iIn.Rivolto, — » » QI 
i In Udine a mezzodì, il 1° novembre a 

feste seguenti. 

Nozze auspicate. 

Teri la contessina Teresina Felissent, 
andò sposa al duca Eugenio Catemario 
di Quadri. 

Ia questa occasione vennero dati alle 
‘ stampe alcuni documenti di storia friu- 
lana dal co. cav. uff. A. di Trento e del 
co. L. Frargipane. 

Agli sposi l’augurio di ogni prosperità. 

Ieri mattina pure uvivansi col sacro 
ed indiscutibile nodo la signorina Pal- 
mira Croatto ed il sig. Luigi Lucci, con- 
duttore della « Trattoria cattolica ». 

Agli sposi i nostri sinceri auguri. 

m
i
 

y 
Nomina di insegnanti effettivi 

allo scuole elementari. 

Nella seduta di domani, il Consiglio 
comunale, procederà anchs alla nomina 

: di insegnanti eff.ttivi per. le scuole ele- 
masntari comunali. Oggi venne distribuito 

* ai consiglieri l’elenco dei concorrenti, 
dal quale risulta che questi sono in nu- 
mero di 46; seî maestri per le scuole 

i supsriori maschili e 40 maestre per le 
scuole femminili inferiori e per le scuole 
rurali miste. 

D:i 46 concorrenti si ritirarono otto 
altri 13 non presentarono i documenti 0 
non si presentarono agli esami. 

    

Lina 

I funerali di una vittima 
del disastro di Poggio Renatico. 

i funerali del bambino Luciano Pittassi, 
vittima del disastro ferroviario di Poggio 
Renatico, dirigendosi al Cimitero. 

Ragazzo scomparsa. 

ignota destinazione il ragazzo Leone Golle 

Mezzo, barbiere. 
Il padre suo Marino denunciò la scom- 

parsa alla P. S. che ricerca il fuggitivo. 

Gli uscierl e i messi si organizzano, 

Per iniziativa del signor Toppo usciere 

sorta l'idea di fondare una associazione 

dei conciliatori di tutto il Veneto. 
A tale scopo si terrà in Udine dome- 

cui sono invitati i messi comunali e gli 

di Mandamente e di distretto.   i messi ed uscieri dei 179 comuni della 
provincia di Udine. 

Concordato preventivo. 

La ditia Norberto Moretti negoziante 
in manifatture in Udine, convecò i suoi 
creditori per il giorno 10 ottobre p. v. 

alle ere 10 ant. dinanzi al Giudice avv. 

Giussppe Turchetti, per addivenire al 
concordato proposto del 40 per cento. 

Giuocando. 

tante in via Castellana, per una frattura 

tata cadendo accidentalmente, nel mentre 
giuocava con altri suoi compagni. 

Guarirà in un msse circa. 

« Scontro ciclistico. 

Ieri nel pomeriggio, duo cielisti. che 
pedalavano in senso inverso lungo lo 
stradone di Palmanova si scontrarono. 
Al urto vennero balzati di sella e man- 

i dati a ruzzolare nel fango. Rialzatisi e 
  

darono pei fatti lore. 
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RIE DENTI RASOI 

Oggi nel pomeriggio alla 17,30 par- 
tendo dalla stazione ferroviaria seguiranno ; 

dro © me stu complementare de 
Da vari giorni assentavasi da casa per 199 Studio complementare del 

di Marino, d’anni 15, abitante in via di; 

dell’ ufficio di conciliazione di Vanezia è . 

di tutti i messi comunali e degli uscieri | 

nica prossima alle 10 ant. una adunanza 

uscieri conciliatori dei comuni capoluogo. 

Successivamente saranno convocati tutti | 

Farà garanzia il sig. A. Dalla Vedova. ‘ 

Verso le ore 19 di ieri veniva accolto ‘ 
nel nostro Ospitale il ragazzo Marino Pit- ; 
toritto di Guido, d’anni 9, scolaro, abi- | 

completa dell’ avambraccio destro, ripor- | 

x GROGIATE 
CIN NI dii 
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Il tempaccio di ieri notte. 
Un fulmine. 

accompagnato da spesse scariche eletiri- 
che, sì scatenò sulla nostra città. 

mente, tre maiali e danneggiando non 
poco il fabbricato. 

Gli effetti del mala. 

Teri veniva ricoverato d’ urgenza nel 
nostro Ospitale, il signor Emilio Pittini, 
d’anni 32, abitante in via del Gelso, che 
facendosi, per cura d’una malattia, delle 
iniezioni di morfina, s'inoculò una quan- 
tità esuberante di veleno, in seguito al 

grave sovraeccitazione mentale. 

scienza, aveva fentato di gettarsi dalla 
finestra. Oggi è alquanto migliorato. 

Beneficenza. 

L'onorevole famiglia dei conti Lovaria 

Monte di pietà di Udine. 

Nei giorni 4, 11, 18 e 25 ottobre 1904 
alle ore 10 nella sala del pubblici incanti 
si procederà alla vendita degli effetti pre- 
ziosi e non preziosi, bollettino giallo, a8- 
sunti a pegno a tutto 31 dicembre 1902. 

Monte è aperto al servizio del 

pom.) 

Voci dei privati 
  

Una indecenza. 

Molti abitanti di via Pescolle si IJagnano 
e con ragione, del monumento vespasiano, 
posto sull'angolo di vicolo Gorgo, che è 
una indecenza dal lato della morale come 
dal lato dell’ igiene. 

L’autorità dovrebbe provvedere che 
detto monumento o venga tolto definiti- 
vamente o modificato in maniera che si 
presenti con più decenza. 

Il girovago. 
    

Corriere commerciale 
nasa iaia ct it 

Grani. 

Causa il tempo i mercati d’oggi sono 
scarsissimi. 

all’eitolitro 

Granoturco vecchie da Lire 13.— a 13.50 
» nuovo: “da, » A1.—a:12-50 

Frumento da » 1880 a 1950 
Segala da» 1325 a 13.50 

Frutta ed erbaggi. 
Pers da 12 a 90 — Pesche da 22 a 30 

— Pami da 7418 — Uva da 15 a 35 — 
Fichi da 16 a -- — Noci da — a — — 
Sorbole da 10 a — Gastagne da 12 a 15 
il chilegramma. 
  

Azzan, Augusto d. gerente responsabile. 

Occasione propizia pel Clero 
Sono arrivati finalmente a disposizione 

del Rev.mo Giero i due. importantissimi 
manuali: 

1. — MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SAGRA LI- 

i TURGIA, del Sac. Pietro Veneroni, miss. 
ap. e dottore in sacra teologia, professore 

i nel Seminario di Pavia — 4 bei velumi, 
i II° edizione riordinata e accresciuta, per 
| sole L, 450. 

    
‘È 2 IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto cs- 

diritto 
canonico. Avv. Giulio e sac. dott. Pietro 
Calchi Novati, professore del Seminario 

| Gi Milavo. Un volume di pag. 300, che 
comprende tutta le leggi civili riguardanti 
materie ecclesiastiche dall’ imperatore Co- 
stantino Magno ai nostri giorni al prezzo 

i di L. 3.20. 
Sì l'una che l’altra cpera viene ceduta 

con un ribasso eccezionale per facilitare 

i al Clero l'acquisto di un, MANUALE 
! indispensabile per la teoria e pratica delle 

e per le continue atti- 
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i sacre funzioni; 
renze colla autorità civili. Trovasi presso 
la Rev.ma Curia a © Seminario. 

  

       
Questa mane cessava di vivere munita 

dei conforti religiosi 

Caterina Andervolt ved. Percotto 
1 d’anni /-. 

I figli ed i parenti tutti addolerati ne 
' danno il triste annunzio pregando d’ es- 
| sere dispensati dalle visite di condaglianza. 

III" 

I funerali seguiranno domani mattina 
‘ alle ora 9 nella chiesa «di S. Nicolò, par- 
‘ tendo dalla casa in Via Viota, N. 32. 

Udine, 29 settembre 1904. 
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Avviso al Rev.mo Clero. 

{ 

1 

4 

I La sottoscritta, conduttrice dell’Albergo 
| all’Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 
' gi pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad ess0 il locale interno 
messo del tutto a nuovo. Il primo dei 
due loeali sarà esclusivamenta destinato 

: per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo è decente alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, © 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Giero. | 

ì Maria ved. Cecchini. 

Verso le cere 21 un forte temporale, | 

Un fulmine cadde sulla casa dello: 
spazzino comunale Chiarandini Sebastiano, : 
abitante in Paderno, uccidendo due ar- ; 

quale fu preso da forti dolori e da una ; 

I! disgraziato, in questo stato d’inco-; 

in morte della contessa Vittoria di Pram- | 
pero offre all’Ospizio Mons. Tomadini ‘ 
1. 20. La Direzione riconoscente ringrazia. ; 

Dal 1 ottobre al 31 marzo il: 

pubblico dalle ore 9 alle 15 (3. 
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> Sartoria Ecclesiastica 

*Visintini Virgilio 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 

  

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 

eose[ PREZZI MITISSINI 
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PREMIATO LIQUORE 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

‘il GOZZO = 
BET" 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

  

re Fontaine 

| N SERAFINI — Tarcento (Udine). 
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Ria LA DITTA 

G°MUZZATTI, 
ISO DIET 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 
—_erTeeTt.ett 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 

con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 
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Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
lata 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

menti tutti dorati. 
Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, în metallo a 

sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 

cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 

.mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alla metri 1,05. 

Î 

% 
n 6 Poltrone dorato per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Poppieri) di stile  mo- 

derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 

suddetti articoli per rimanere convinti 

del loro speciale valore artistico e della 

“clativamente straordinaria limitazione 
gii prezzi. 
0000000000 © 0000000000 

Gabinstto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e deniiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

    à 
in seta rossa con corona, frangie e fini- : 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
Bi (uti, Cooperative e Alberghi. E- 
S sportazione mondiale all'ingros- 
i so ed al minuto. — 

Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia.   
  

     

Innocente Giacobbi 
TTD) LN 

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz 
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Inserzioni In IV pag. 
a prezzi modicissimi, 

    

 



  
  

  

        

    

    

    

            

   

   
   

      
   

    

IL CROCIATO 
I RE Le AT e ER TE STRA CAN REI E MEI AT EVEN RI NEIRI E A; ù greca ee te ESE TERI e REI IONI 

      

    GIR teen 3 mana x cane 

SUA 

Fra petto #4 

Polish 
‘Usatelo per tutte le Bi 

Calzature d'ogni colore. È dI 

Si trev: È tend 

fai migliori i di 
» 4 

  

Co una en 1a, 

SENEGALE | 

G. Romana, 40 s 

in vasi e scatole a È Li 
Li e 0.20, 0.40, È 

060, 1.20, 2. È 
# COLORANTE nero diretto LeDER per G 

i tingere pelli L. 1.50 al Cs. i 
abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri. — Ti prezzo poi è alla portata di tutti. — S? vende a cent.mi 20, i LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da tocietta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è . 

f 

808 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. E ; CREMA EUREKA (il miglior prodotto per ini 

î i calzature). teni 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 5 FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. | 0g8 

; 3 CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 1 principali Droghieri, Purmacisti EUT25 18000 n - 

3 fi SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cg. pre 

ì f SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Co. # latte 

i ACQUA RaGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, di 
110; 422001" Co Noa 

  

  Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

    
  

      

  

     
     
    

   
    

            

    

    

  

    

   

  

            

    
      

        

     

     
    

        

“(arfinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

     

ndo rm on 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri. Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatiure. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo po 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
PIERA VIa di 
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Al bagno di quell’ acqua portentosa, 

Ch'opra l'acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati 

Corrono gl’ infelici a cento a cenio : ‘ Veggono i capi lor, qual selva ombrosa; 

Sorgete, n calvi! — AI grido del portento 

    

      
   Soerendo in una pronia guarigione Di splendidi capelli incoronati; 

E gii uomini aifin hanno il contento 

Di vedersi ammirar l’ onor del mento. 

   
     
    

  

Per le lor issie che, all’ umano sguardo 

    

Sembrano tante palle da bigliardo, 

  

     

    

E cal piano e dal monte .in tutta fretta Sorge da tutti i petti un grido solo,   S' affannan gl’ infsiici a giunger presto; lai Da tutti i cor s’eleva un solo canto: 

Chi corre a piè, chi vola in bicicletta $ « Gloria in eterno a chi del nostro duolo 

Î 
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Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; 

E accostar può il ministro di Migone « Gloria a chi ci donò la guarigione, : 

Che in alto tiene il magico flacone, « Gloria all’Acqua Chinina di Migone, 
    

     

    

    
  

L'Acqua GHIRINA MIGONE si vende protumata, inodora od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri, 

  

di) 

N. 4 019 FABBRICA | 

aa premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

, bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
n * o i 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gorama — 

Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ‘ombrellini con stoffe di qualunque genere Ì 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ‘ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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PREMIATO STABILIMENTO. 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

  

  

          GIUSEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernoo — UDINE 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in Jegno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri -—— Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

| Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

RE SERIE Mi RT REI CI RENT E 
FORCE TTI h ERICE GE GERA 23} 

    

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
mirino RR Modi TUNDIA, 

SPECIALTLÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenteria da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati «ls argentati e Nichelati. 
VIMONIIEZIAI AAA A MN 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
APORIPORRTZA IT ATI RA LERICI 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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